Al chiaror del mattin ........

Rigirandomi un po’ a fatica all'interno del caldo sacco a pelo intravedo dopo la notte
trascorsa tra dormiveglia e sogni, un piccolo spiraglio di luce timida che penetra tra una
delle  tante fessure della mitica “nera”. Perbacco ...forse & ora di svegliarsi!
L'orologio....vediamo un po’ dove ho messo l'orologio. Si, dovrebbe essere sopra il tascone
dello zaino ...se non € caduto. Allungo il braccio ...tasto. e sento il metallo freddo; afferro
I'orologio e lo riporto dentro al caldo del sacco a pelo. Dopo un po’ ritiro fuori solo una
mano e provo a sbirciare l'ora, e.... si, sembrano proprio le sette meno venti, ancora 2
minuti e poi svegliero anche gli altri : “dobbiamo” esser tutti pronti al fischietto e arrivare
prima degli altri questa mattina......

Mi decido quasi subito ad alzarmi, brrrr che freddino, subito mi vesto: scarpe da ginnastica
(tra lI'umido ed il fresco), tuta , maglietta, e berretto di lana poi sussurro... “ehi ehii
Gianni....... Roberto..., sveglia, sveglia, dai, su sbrigatevi senza far rumore”.

Dopo un po’, fuori, un tenue fischio rompe incredibilmente e puntualmente il silenzio del
bosco. Ci siamo......! I Capi (0 meglio” uno” dei capi) tra un po’ ci chiamera per la
ginnastica. Sollevando appena appena un lembo della tenda sbircio fuori verso quella dei
Leoni, sembra che anche loro si stiano preparando... dalla tenda dei Cobra, invece, non si
vede nessun movimento. L'alpenstok!......accidenti, dove sara finito?

L'alpenstok? Ah si, & fuori, lo prenderemo poi al volo.

Siamo quasi pronti a parte “ Bracco” che all'ultimo decide che sotto la maglietta ci sta
giusta giusta.....la felpa e Vittorio che, rientra adesso dal retro della tenda dopo aver
soddisfatto i bisogni primari. Guardo ancora fuori, dietro a me siamo tutti pronti in fila
un po’ tremanti dal freddo. Ci guardiamo tra noi appena un secondo..... ed ecco il trillare
acuto e intermittente del fischietto.

Mi butto fuori di corsa ...prendo l'alpenstok e corro. Attenti al tirante!!!

Sento la rugiada dell’erba bagnare le gambe, vedo anche le altre Squadriglie correre e
chiamarsi tra loro, l'aria fresca del mattino .......... ed eccoci in cerchio con il capo che ci
aspetta.

I gridi di Squadriglia, poi un attimo di silenzio......con lo sguardo faccio il giro del cerchio.
La luce del sole sta sormontando ormai la cresta dei monti e diffondendosi per la vallata
mentre gia colora le cime davanti... un‘altra giornata di campo sta per iniziare!
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